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Dell’8 novembre 2013 Estratto da sito 

 

 

AGRICOLTURA. MANZATO: STOP AL CONSUMO 

DEL SUOLO, NUOVA PROGRAMMAZIONE FINO AL 

2020, CONVENZIONE AVEPA – CAA PER SERVIZIO 

AZIENDE 

Comunicato stampa N° 2073 del 08/11/2013 

(AVN) – Venezia, 8 novembre 2013 

 

“Stop al consumo del suolo agricolo, nuova programmazione per investire al meglio i finanziamenti per oltre un 

miliardo del prossimo Programma di Sviluppo Rurale, convenzione Avepa – Caa per garantire un migliore servizio 

alle aziende sul versante delle incombenze amministrative”. Sono i tre prossimi traguardi per il settore, ribaditi oggi 

dall’assessore all’agricoltura del Veneto Franco Manzato. 

Sulla questione dell’uso del suolo agricolo – ha ricordato Manzato – il gruppo di lavoro per la semplificazione ha 

richiesto la redazione di una proposta di modifica degli Atti di indirizzo in materia e, entro una settimana, 

perfezionerà la specifica proposta di deliberazione, di concerto con gli assessorati coinvolti nella Legge sul governo 

del territorio. 

Quanto alla convenzione tra Avepa e i centri di Assistenza Agricola per la gestione dei procedimenti amministrativi, 

la Regione è impegnata ad assicurare la continuità dei flussi finanziari per il funzionamento dei servizi erogati al 

minimo livello di burocrazia. Dal punto di vista tecnico, inoltre, sono già stati avviati gli incontri per la definizione 

della convenzione. 

Si stanno infine definendo, tramite gli incontri di Partenariato, le linee strategiche del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020. “Dovremo lavorare su forme di intervento misto – ha concluso Manzato – che oltre al contributo 

in conto capitale prevedano anche il contributo in conto interessi e la garanzia”. 
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Del 9 novembre 2013 Estratto da sito 

 

 

NUOVO PSR 2014-2020. VENETO CONTRO LO 

STATO, CHE VUOLE RIDURRE LA SUA 

COPARTECIPAZIONE 

Comunicato stampa N° 2090 del 09/11/2013 

(AVN) – Venezia, 9 novembre 2013 

 

“Al Ministero delle politiche agricole le Regioni italiane devono porre due questioni preliminari ineludibili circa le 

risorse attualmente fornite da Unione Europea, Stato e Regioni nella creazione del plafond del prossimo 

Programma di Sviluppo Rurale, che sarà poi lo strumento concreto che viene poi messo a disposizione delle 

imprese agricole del Veneto e delle altre regioni italiane per accrescerne la competitività e la redditività”. Lo chiede 

l’assessore all’agricoltura del Veneto Franco Manzato, che ha scritto una formale richiesta al coordinatore della 

Commissione Politiche Agricole Fabrizio Nardoni, assessore della Regione Puglia. 

“Innanzitutto lo Stato dovrebbe mantenere inalterato il tasso di partecipazione nazionale alla programmazione dello 

sviluppo rurale – ha ribadito Manzato – e questo specialmente per le Regioni che hanno dimostrato maggiore 

efficienza nella spesa. Il Veneto rischia altrimenti una riduzione di risorse, da qui al 2020, di circa il 25 per cento”. 

Nell’attuale programmazione 2007-2013 la somma totale messa a disposizione del sistema primario del Veneto è 

stata di 1 miliardo e 40 milioni, dei quali il 46 per cento (pari a 480 milioni di euro) a carico dell’Unione Europea e la 

restante parte messa a disposizione da Regione e Stato. “Il MEF, Ministero Economia e Finanze, ha proposto di 

applicare la percentuale massima prevista per il cofinanziamento comunitario, che dunque passerebbe al 53 per 

cento nelle Regioni del Centro Nord e al 75 per cento per le misure agro climatico ambientali. Questo non aumenta 

le risorse disponibili ma semplicemente diminuisce la quota di spettanza nazionale a parità di contributo europeo. 

Lo Stato risparmierebbe risorse (da 453 milioni a 240-290 milioni di euro), che però verrebbero sottratte allo 

sviluppo rurale, con una conseguente riduzione delle risorse per il Veneto, sintetizzabile a conti fatti al 20 – 25 per 

cento in meno della somma attualmente fruita”. 

“Inoltre – ha concluso Manzato – va sottolineato che lo Stato, mentre riduce la sua partecipazione, aumenta l’entità 

delle partecipazione regionale, prevedendo un cofinanziamento del 30% della quota nazionale su tutte le misure 

mentre nella attuale programmazione le misure dell’asse 2 erano a totale carico dello Stato”. 
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Dell’11 novembre 2013 Estratto da pag. 12 
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Del 10 novembre 2013 Estratto da pag. 9 
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Del 9 novembre 2013 Estratto da pag. 21 
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Dell’8 novembre 2013 Estratto da pag. 5 
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Del 9 novembre 2013 Estratto da pag. 37 
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Del 9 novembre 2013 Estratto da pag. 54 
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Del 9 novembre 2013 Estratto da pag. 54 
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Dell’11 novembre 2013 Estratto da pag. 11 
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Del 10 novembre 2013 Estratto da pag. 30 
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Dell’11 novembre 2013 Estratto da sito 

 

 

DIFESA IDRAULICA. CONSEGNATI I LAVORI DEL 

BACINO DI CALDOGNO. MA PER REALIZZARE 

OPERA PUBBLICA CI VOGLIONO ALMENO 5 ANNI 

Comunicato stampa N° 2103 del 11/11/2013 

(AVN) – Venezia, 11 novembre 2013 

 

Dopo la grande alluvione di Ognissanti, l’arrivo della stagione inclemente crea preoccupazione ogni qualvolta le 

previsioni meteo annunciano per il Veneto possibili piogge intense, soprattutto nelle zone percepite a rischio. “E’ 

una preoccupazione legittima, che è anche mia – sottolinea il presidente del Veneto Luca Zaia –perché la 

concentrazione delle precipitazioni nel tempo e nei luoghi, verificatasi specialmente negli ultimi anni, evidenzia 

l’insufficienza del sistema di difesa idraulica del territorio regionale di fronte a possibili eventi estremi”. 

“La giornata dedicata a San Martino, tradizionale giornata del ringraziamento per i doni recati dalla terra, va colta 

anche come occasione – aggiunge Zaia – per ribadire l’esigenza di mettere in sicurezza il Veneto al più alto grado 

possibile, con la consapevolezza che non ci si può affidare né al caso ne alle statistiche storiche per garantire la 

nostra comunità e assicurarle il futuro per molti decenni. Dall’autunno del 2010 abbiamo ripristinato e rinforzato le 

opere di difesa danneggiate, ma da un’ottantina d’anni non vengono realizzati interventi strategici di protezione e 

prevenzione, l’ultimo dei quali è stato l’utilissimo bacino di laminazione di Montebello, negli anni ’30 del secolo 

scorso”. 

“Proprio questi interventi sono e devono essere l’obiettivo strategico dei prossimi anni, per il Veneto e per l’intero 

Paese, rispetto al quale tutti devono essere consapevoli che passare dalle parole ai fatti non è né semplice né 

rapido. Servono tantissime risorse: al veneto servirebbero almeno altri 2,3 miliardi di euro oltre ai 400 milioni che 

abbiamo già messo in preventivo e in parte speso, mentre i tempi di realizzazione di opere pubbliche di questo 

genere non possono brevi. Per quanto riguarda le risorse finanziarie, le chiedo allo Stato: i veneti ne hanno diritto, 

dal momento che lasciano ogni anno a Roma circa 21 miliardi di euro di tasse che vengono spesi altrove e 

sostanzialmente per tappare buchi altrui e compensarne la prodigalità. Per quanto riguarda i tempi, sarebbe utile 

rivedere le procedure in questo settore, dove ci sono attualmente passaggi obbligati che comportano come minimo 

circa 5 anni tra l’affidamento del progetto preliminare e la conclusione dell’opera, salvo contenzioni giurisdizionali di 

vario genere sempre dietro l’angolo. Quanti lamentano che in tre anni non ne siano state realizzate o non sanno di 

cosa parlano o sono in malafede”. 
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Dell’11 novembre 2013 Estratto da sito 

 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE DI UN’OPERA PUBBLICA (NELL’IPOTESI DI PROGETTO INTEGRATO) 

 

1)Affidamento progetto preliminare giorni 265 

2)Redazione progetto preliminare giorni 180 

3)Approvazione progetto preliminare giorni 80 

4)Affidamento progetto definitivo giorni 265 

5)Redazione progetto definitivo giorni 180 

6)Approvazione progetto definitivo (con VIA ed espropri) giorni 480 

7)Affidamento lavori e contratto giorni 295 

8)Consegna lavori giorni 20 

Totale Giorni 1765 

 

Si tratta dunque di circa 5 anni nel caso non vi siano opposizioni procedurali e ricorsi al Giudice Amministrativo 

(per esempio nel caso di espropri) 
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Dell’11 novembre 2013 Estratto da sito 

 

 

ALLUVIONE 2010. CONTE: AVVIATE OPERAZIONI 

PER I CANTIERI DEL BACINO DI CALDOGNO 

Comunicato stampa N° 2114 del 11/11/2013 

(AVN) - Venezia, 11 novembre 2013 

 

“Dopo la consegna dei lavori, avvenuta il 21 ottobre scorso, sono già state avviate dall’impresa che ha vinto 

l’appalto le attività per la redazione della progettazione esecutiva del bacino di laminazione di Caldogno, in 

provincia di Vicenza. Queste comprendono anche le operazioni preliminari per l’insediamento del cantiere, rilievi 

topografici di dettaglio, ulteriori sondaggi e prospezioni per la caratterizzazione dei terreni. Si sta procedendo 

quindi verso la fase realizzativa di quest’opera fondamentale per la tutela del territorio in caso di piene”. E’ 

l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte a fare il punto sullo stato di attuazione del primo bacino 

di laminazione in programma nel Veneto dopo la grande alluvione di Ognissanti del 2010. 

 

“E’ del tutto legittima la preoccupazione espressa dal presidente Zaia – aggiunge Conte – sui rischi che possa 

ripetersi una situazione meteorologica potenzialmente pericolosa, soprattutto in questo periodo. Abbiamo un piano 

di lavoro ben preciso, ma ci vorrà comunque tempo per poter contare su un sistema di difesa idraulica del territorio 

regionale che ci metta al riparo dalle conseguenze di eventi climatici particolarmente intensi. In ogni caso stiamo 

andando avanti il più speditamente possibile, secondo le procedure previste che, sotto questo profilo, non 

agevolano di certo”. 
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Del 12 novembre 2013 Estratto da pag. 30 
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Del 12 novembre 2013 Estratto da pag. 22 
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Del 12 novembre 2013 Estratto da pag. 19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 18 

 

Del 12 novembre 2013 Estratto da pag. 12 
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Del 12 novembre 2013 Estratto da pag. 12 
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Del 10 novembre 2013 Estratto da pag. 27 
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